
DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCEDIMENTI PER L'ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI COMUNITARI 
 

Art. 1. 
(Delega al Governo per l'attuazione di direttive comunitarie). 

 
1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il termine di un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, i decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive comprese 
negli elenchi di cui agli allegati A e B. 
2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro con 
competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, 
dell'economia e delle finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all'oggetto della direttiva. 
3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese nell'elenco di cui all'allegato B 
nonché, qualora sia previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all'attuazione delle direttive elencate 
nell'allegato A, sono trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi sia espresso, entro quaranta giorni dalla data di 
trasmissione, il parere dei competenti organi parlamentari. Decorso tale termine i decreti sono emanati 
anche in mancanza del parere. Qualora il termine previsto per il parere dei competenti organi parlamentari 
scada nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini prevististi ai commi 1 o 4 o successivamente, 
questi ultimi sono prorogati di novanta giorni. 
4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo può emanare, con la procedura 
indicata nei commi 2 e 3, disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del 
comma 1. 
5. In relazione a quanto disposto dall'articolo 117, quinto comma, della Costituzione, i decreti legislativi 
eventualmente adottati nelle materie di competenza legislativa regionale e provinciale entrano in vigore, per 
le regioni e province autonome nelle quali non sia ancora in vigore la propria normativa di attuazione, alla 
data di scadenza del termine stabilito per l'attuazione della rispettiva normativa comunitaria e perdono 
comunque efficacia a decorrere dalla data di entrata in vigore della normativa di attuazione di ciascuna 
regione e provincia autonoma. 

Art. 2. 
(Princìpi e criteri direttivi generali della delega legislativa). 

 
1. Salvi gli specifici princìpi e criteri direttivi stabiliti negli articoli seguenti ed in aggiunta a quelli contenuti 
nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all'articolo 1 saranno informati ai seguenti princìpi e criteri 
direttivi generali: 
a) le amministrazioni direttamente interessate provvederanno all'attuazione dei decreti legislativi con le 
ordinarie strutture amministrative; 
b) per evitare disarmonie con le discipline vigenti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, 
saranno introdotte le occorrenti modifiche o integrazioni alle discipline stesse; 
c) salva l'applicazione delle norme penali vigenti, ove necessario per assicurare l'osservanza delle disposizioni 
contenute nei decreti legislativi, saranno previste sanzioni amministrative e penali per le infrazioni alle 
disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei limiti, rispettivamente, dell'ammenda fino a 103.291 
euro e dell'arresto fino a tre anni, saranno previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui le 
infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi generali dell'ordinamento interno, ivi compreso 
l'ecosistema. In tali casi saranno previste: la pena dell'ammenda alternativa all'arresto per le infrazioni che 
espongano a pericolo o danneggino l'interesse protetto; la pena dell'arresto congiunta a quella dell'ammenda 
per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. La sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma non inferiore a 103 euro e non superiore a 103.291 euro sarà prevista per le infrazioni che 
ledano o espongano a pericolo interessi diversi da quelli sopra indicati. Nell'ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni sopra indicate saranno determinate nella loro entità, tenendo conto della diversa 
potenzialità lesiva dell'interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di specifiche qualità 
personali del colpevole, comprese quelle che impongono particolari doveri di prevenzione, controllo o 
vigilanza, nonché del vantaggio patrimoniale che l'infrazione può recare al colpevole o alla persona o ente 
nel cui interesse egli agisce. In ogni caso saranno previste sanzioni identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per le violazioni che siano omogenee e di pari offensività rispetto alle infrazioni 
alle disposizioni dei decreti legislativi; 
d) eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano l'attività ordinaria delle 
amministrazioni statali o regionali potranno essere previste nei soli limiti occorrenti per l'adempimento degli 



obblighi di attuazione delle direttive; alla relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate 
eventualmente derivanti dall'attuazione delle direttive, in quanto non sia possibile fare fronte con i fondi già 
assegnati alle competenti amministrazioni, si provvederà a norma degli articoli 5 e 21 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, osservando altresì il disposto dell'articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, 
e successive modificazioni; 
e) all'attuazione di direttive che modificano precedenti direttive già attuate con legge o decreto legislativo si 
procederà, se la modificazione non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le 
corrispondenti modifiche alla legge o al decreto legislativo di attuazione della direttiva modificata; 
f) i decreti legislativi assicureranno in ogni caso che, nelle materie trattate dalle direttive da attuare, la 
disciplina disposta sia pienamente conforme alle prescrizioni delle direttive medesime, tenuto anche conto 
delle eventuali modificazioni comunque intervenute fino al momento dell'esercizio della delega; 
g) quando si verifichino sovrapposizioni di competenze fra amministrazioni diverse o comunque siano 
coinvolte le competenze di più amministrazioni statali, i decreti legislativi individueranno, attraverso le più 
opportune forme di coordinamento, rispettando i princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza e le 
competenze delle regioni, le procedure per salvaguardare l'unitarietà dei processi  
decisionali, la trasparenza, la celerità, l'efficacia e l'economicità nell'azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili. 

 
Art. 3. 

(Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di violazioni di disposizioni comunitarie). 
 

1. Al fine di assicurare la piena integrazione delle norme comunitarie nell'ordinamento nazionale, il Governo, 
fatte salve le norme penali vigenti, è delegato ad emanare, entro due anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, disposizioni recanti sanzioni penali o amministrative per le violazioni di direttive 
comunitarie attuate in via regolamentare o amministrativa ai sensi della legge 22 febbraio 1994, n. 146, 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, e della presente legge, e di regolamenti comunitari vigenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge, per i quali non siano già previste sanzioni penali o amministrative. 
2. La delega di cui al comma 1 è esercitata con decreti legislativi adottati a norma dell'articolo 14 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche 
comunitarie e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri competenti per materia. I decreti 
legislativi si informeranno ai princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c). 
3. Sugli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo il Governo acquisisce i pareri dei competenti 
organi parlamentari che devono essere espressi entro sessanta giorni dalla ricezione degli schemi stessi. 
Decorsi inutilmente i termini predetti, i decreti legislativi possono essere comunque emanati. 
 

Art. 4. 
(Oneri relativi a prestazioni e controlli). 

 
1. Nell'attuazione delle normative comunitarie, gli oneri di prestazioni e controlli da eseguire da parte di uffici 
pubblici in applicazione delle normative medesime sono posti a carico dei soggetti interessati in relazione al 
costo effettivo del servizio, ove ciò non risulti in contrasto con la disciplina comunitaria. Le tariffe di cui al 
precedente periodo sono predeterminate e pubbliche. 
 

Art. 5. 
(Riordinamento normativo nelle materie interessate dalle direttive comunitarie). 

 
1. Il Governo è delegato ad emanare, con le modalità di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 1, entro diciotto mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, testi unici delle disposizioni dettate in attuazione delle 
deleghe conferite per il recepimento di direttive comunitarie, al fine di coordinare le medesime con le norme 
legislative vigenti nelle stesse materie, apportando le sole integrazioni e modificazioni necessarie a garantire 
la semplificazione e la coerenza logica, sistematica e lessicale della normativa. 
2. I testi unici di cui al comma 1 riguardano materie o settori omogenei. Le disposizioni contenute nei testi 
unici non possono essere abrogate, sospese o comunque modificate se non in modo esplicito, mediante 
l'indicazione precisa delle disposizioni da abrogare, derogare, sospendere o modificare. 
3. Il presente articolo non si applica alla materia della sicurezza e igiene del lavoro. 

 
Art. 8. 

(Modifica all'articolo 18 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339, in materia di acque minerali naturali e 
acque di sorgente). 



 
1. All'articolo 18 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
"1-bis. Le acque di sorgente che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano conformi alle 
norme igienico-sanitarie prescritte dalla direttiva 96/70/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 
ottobre 1996, possono essere commercializzate fino al 31 marzo 2002". 

 
Art. 14. 

(Modifica all'articolo 53 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, in materia di traffico illecito di rifiuti). 
 

1. All'articolo 53 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai sensi dell'articolo 26 del 
regolamento (CEE) n. 259/93 del Consiglio, del 1^ febbraio 1993, o effettua una spedizione di rifiuti elencati 
nell'allegato II del citato regolamento in violazione dell'articolo 1, comma 3, lettere a), b), c) e d), del 
regolamento stesso, è punito con la pena dell'ammenda da 1.549 euro a 25.822 euro e con l'arresto fino a 
due anni. La pena è aumentata in caso di spedizione di rifiuti pericolosi". 

 
Art. 15. 

(Modifiche all'articolo 9-quinquies del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, in materia di 
raccolta e riciclaggio di batterie esauste) 

 
1. All'articolo 9-quinquies del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 1988, n. 475, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 6 sono aggiunte, in fine, le parole: "o autorizzati, in base alla normativa vigente, a esercitare le 
attività di gestione di tali rifiuti. L'obbligo di conferimento non esclude la facoltà per il detentore di cedere le 
batterie esauste ed i rifiuti piombosi ad imprese di altro Stato membro della Comunità europea"; 
b) dopo il comma 6, è inserito il seguente: 
"6-bis. I soggetti non incaricati dal consorzio che effettuano attività di raccolta di batterie esauste o di rifiuti 
piombosi, devono trasmettere al consorzio, contestualmente alla comunicazione di cui all'articolo 11, comma 
3, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni, copia della comunicazione 
stessa. Alla violazione dell'obbligo si applicano le medesime sanzioni previste per la mancata comunicazione 
di cui al citato articolo 11, comma 3". 

 
Art. 19. 

(Delega al Governo per la modifica del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, recante attuazione di 
direttive comunitarie in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nelle  

industrie estrattive). 
 

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, nel rispetto dei princìpi 
e criteri direttivi e con l'osservanza delle procedure indicate dagli articoli 1 e 34 della legge 22 febbraio 1994, 
n. 146, e dall'articolo 6 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, prevedendo che, per talune tipologie di attività 
estrattive, con decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto, ove d'interesse, con il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, possano essere individuati i requisiti professionali per la nomina 
di direttore responsabile, anche diversi da quelli di cui all'articolo 20 del citato decreto legislativo n. 624 del 
1996. 
 

Art. 20. 
(Modifiche all'articolo 36 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, di attuazione di  direttive 

comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori). 

 
1. Il termine di cui al comma 8-bis dell'articolo 36 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n.626, 
introdotto dall'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 4 agosto 1999, n.359, di recepimento della 
direttiva 95/63/CE del Consiglio, del 5 dicembre 1995, concernente le attrezzature di lavoro, è differito al 5 
dicembre 2002 limitatamente alle attrezzature individuate ai punti 1.3 e 1.4 dell'allegato XV. 

 
Art. 21. 

(Delega al Governo per l'esecuzione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee del 15 
novembre 2001, nella causa C-49/00 e parziale 



attuazione). 
 
1. Il Governo è delegato ad emanare, nel termine di cui al comma 1 dell'articolo 1 della presente legge, un 
decreto legislativo recante le modifiche al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive 
modificazioni, necessarie ai fini dell'adeguamento ai princìpi e criteri affermati dalla sentenza della Corte di 
giustizia delle Comunità europee del 15 novembre 2001, nella causa C-49/00. Il decreto legislativo è 
emanato con le modalità di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 1, e nel rispetto dei princìpi e dei criteri stabiliti 
nell'articolo 2. 
2. L'articolo 4, comma 1, del citato decreto legislativo n.626 del 1994, è sostituito dal seguente: 
"1. Il datore di lavoro, in relazione alla natura dell'attività dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, valuta 
tutti i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di  
lavoratori esposti a rischi particolari, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei 
preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro". 
3. All'articolo 8, comma 6, del citato decreto legislativo n.626 del 1994, dopo la parola: "lavoro", la parola: 
"può" è sostituita dalla seguente: "deve". 
4. Agli eventuali oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1, 2 e 3 si provvede ai sensi dell'articolo 2, 
comma 1, lettera d). 

 
Art. 32. 

(Attuazione della direttiva 2000/59/CE, relativa agli impianti portuali di raccolta per i  
rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico). 

 
1. Il Governo è delegato ad emanare, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, entro il termine 
e con le modalità di cui all'articolo 1, commi 1 e 2,  
uno o più decreti legislativi al fine di dare organica attuazione alla direttiva 2000/59/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2000, relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti 
dalle navi e i residui del carico, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi generali di cui all'articolo 2, nonché 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi: prevedere per il naviglio militare dello Stato che con decreto del 
Ministro della difesa, di concerto con i Ministri interessati, siano determinate, tenuto conto della particolare 
struttura delle unità navali, le specifiche prescrizioni tecniche cui le navi da guerra ed ausiliarie si devono 
attenere, con riferimento alle caratteristiche di ogni classe di unità; prevedere altresì per le navi delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile che, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con gli altri Ministri 
interessati, siano determinate, tenuto conto della particolare struttura delle unità navali, le specifiche 
prescrizioni tecniche cui le navi delle predette Forze di polizia si devono attenere, con riferimento alle 
caratteristiche di ogni classe di unità. 

 
Art. 39. 

(Modifiche all'articolo 108 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.230, nonché all'articolo 4 e all'allegato III 
del decreto legislativo 26 maggio 2000, n.187, di attuazione di direttive EURATOM in materia di radiazioni 

ionizzanti). 
 
1. All'articolo 108 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.230, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: "e solo nell'ambito di programmi approvati dal Ministro della sanità, che può 
stabilire, in relazione ai programmi stessi, specifiche procedure e vincoli di dose per le persone esposte" sono 
sostituite dalle seguenti: "e solo nell'ambito di programmi notificati almeno trenta giorni prima del loro inizio 
al Ministero della salute. La documentazione trasmessa deve contenere il parere vincolante del Comitato 
etico, acquisito secondo quanto disposto dalle norme vigenti"; 
b) il comma 2 è abrogato. 
2. All'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 26 maggio 2000, n.187, è soppresso il secondo periodo. 
3. All'allegato III del decreto legislativo 26 maggio 2000, n.187, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il secondo periodo del primo capoverso del punto 2 è soppresso; 
b) il punto 3 è sostituito dal seguente: "3. - Autorizzazione. - Prima di avviare un programma di ricerca 
medica o biomedica deve essere acquisito il parere vincolante del Comitato etico, che terrà conto, nella 
valutazione, dei princìpi della pubblicazione 62 dell'ICRP (International Commission on Radiological 
Protection) nonché delle indicazioni della Commissione europea "Radiation Protection 99 - Guidance on 
medical exposure in medical  
and biomedical research". Il piano della ricerca, con allegato il parere favorevole del predetto Comitato etico, 
deve essere notificato al Ministero della salute almeno trenta giorni prima dell'inizio della ricerca"; 
c) il secondo periodo del primo capoverso del punto 7 è soppresso. 



tenuti ad archiviare e trasmettere a tale banca dati il codice prodotto ed il numero identificativo di ciascun 
pezzo uscito e la relativa destinazione; i depositari, i grossisti, le farmacie aperte al pubblico ed i centri 
sanitari autorizzati all'impiego di farmaci sono tenuti ad archiviare e trasmettere il codice prodotto ed il 
numero identificativo sia di ciascuno dei pezzi entrati sia di ciascuno dei pezzi comunque usciti o impiegati e, 
rispettivamente, la provenienza o la destinazione nei casi in cui sia diversa dal singolo consumatore finale; le 
aziende sanitarie locali sono tenute ad archiviare e trasmettere il numero di codice prodotto ed il numero 
identificativo di ciascuno dei pezzi prescritti per proprio conto; gli smaltitori autorizzati sono tenuti ad 
archiviare e trasmettere il codice prodotto ed il numero identificativo di ciascuna confezione farmaceutica 
avviata allo smaltimento quale rifiuto farmaceutico. A decorrere dal 1^ gennaio 2003 tutte le confezioni di 
medicinali immesse in commercio dovranno essere dotate di bollini conformi a quanto disposto dal presente 
comma. La mancata o non corretta archiviazione dei dati ovvero la mancata o non corretta trasmissione 
degli stessi secondo le disposizioni del presente comma e del decreto ministeriale previsto dal quarto periodo 
del presente comma comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 9.000 
euro". 
2. Il comma 14 dell'articolo 85 della legge 23 dicembre 2000, n.388, è abrogato. 
3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in 1 milione di euro per l'anno 2002 e in 
500.000 euro a decorrere dall'anno 2003, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente 
"Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. 
4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 
Art. 41. 

(Delega al Governo per l'attuazione integrale della direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento). 

 
1. Il Governo è delegato ad emanare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
un decreto legislativo per l'integrale attuazione della direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996, 
sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento, mediante modifiche al decreto legislativo 4 
agosto 1999, n.372, in base ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 
a) estensione delle disposizioni del citato decreto legislativo n.372 del 1999, limitate agli impianti industriali 
esistenti, anche ai nuovi impianti e a quelli sostanzialmente modificati; 
b) indicazione esemplificativa delle autorizzazioni già in atto, da considerare assorbite nell'autorizzazione 
integrata. 

 
Art. 42. 

(Delega al Governo per l'attuazione della direttiva 1999/31/CE, relativa alle discariche di rifiuti, e criteri 
specifici di delega). 

 
1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il termine di un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un decreto legislativo recante le norme occorrenti per dare attuazione alla direttiva 
1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti. 
2. Il decreto legislativo è emanato con le modalità di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 1 e nel rispetto dei 
criteri stabiliti nell'articolo 2, ad eccezione del comma 1, lettera d), del medesimo articolo 2. 
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della citata direttiva 1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, dovrà 
provvedersi nei limiti delle risorse finanziarie del fondo indicato all'articolo 2, comma 1, lettera d). 

 
Art. 44. 

(Installazione di generatori di calore). 
 
1. L'ultimo periodo del comma 10 dell'articolo 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, come sostituito dall'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 551, è soppresso. 

 
 



ALLEGATI 
 

ALLEGATO A 
(Articolo 1, commi 1 e 3) 

 
98/24/CE del Consiglio, del 7 aprile 1998, sulla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i 
rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro (quattordicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 
16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE). 
1999/36/CE del Consiglio, del 29 aprile 1999, in materia di attrezzature a pressione trasportabili. 
2000/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa agli impianti a fune adibiti al 
trasporto di persone. 
2000/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 maggio 2000, sul ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri concernenti l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a 
funzionare all'aperto. 
2000/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 ottobre 2000, che modifica la direttiva 96/49/CE 
del Consiglio per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al trasporto di merci 
pericolose per ferrovia. 
2001/78/CE della Commissione, del 13 settembre 2001, che modifica l'allegato IV della direttiva 93/36/CEE 
del Consiglio, gli allegati IV, V e VI della direttiva 93/37/CEE del Consiglio, gli allegati III e IV della direttiva 
92/50/CEE del Consiglio, modificate dalla direttiva 97/52/CE, nonché gli allegati da XII a XV, XVII e XVIII 
della direttiva 93/38/CEE del Consiglio, modificata dalla direttiva 98/4/CE (Direttiva sull'impiego di modelli di 
formulari nella pubblicazione degli avvisi di gare d'appalto pubbliche). 

 
ALLEGATO B 

(Articolo 1, commi 1 e 3) 
 

93/104/CE del Consiglio, del 23 novembre 1993, concernente taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di 
lavoro. 
94/45/CE del Consiglio, del 22 settembre 1994, riguardante l'istituzione di un comitato aziendale europeo o 
di una procedura per l'informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese e nei gruppi di imprese di 
dimensioni comunitarie. 
96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996, sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento. 
1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti. 
1999/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999, relativa alle prescrizioni minime 
per il miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere esposti al 
rischio di atmosfere esplosive (quindicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della 
direttiva 89/391/CEE). 
2000/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2000, relativa agli impianti portuali di 
raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico. 
2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale per la parità di 
trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro. 
2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 
2001/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, che modifica la direttiva 
89/655/CEE del Consiglio relativa ai requisiti minimi di sicurezza e di salute per l'uso delle attrezzature di 
lavoro da parte dei lavoratori durante il lavoro (seconda direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 
paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE). 
2001/86/CE del Consiglio, dell'8 ottobre 2001, che completa lo statuto della società europea per quanto 
riguarda il coinvolgimento dei lavoratori. 


